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I preadolescenti si relazionano con Dio come a un appoggio per la loro crescita, un sostegno alle loro difficoltà e una consolazione per le loro delusioni. Riconoscono che l’energia vitale di cui fanno esperienza viene da Dio. Guardano a Gesù come a un compagno di viaggio, che non giudica, ma che sa indicare la via per essere felici. Cercano di superare il disagio causato dal contrasto tra la proposta cristiana e gli input di una cultura di segno assai diverso. 
La relazione con Dio passa anche attraverso l’esperienza del perdono e del colloquio nella Riconciliazione.
La partecipazione alla vita liturgica della comunità cristiana si sostanzia in diverse forme di servizio attivo, mediante il quale ragazzi e ragazze prendono parte all’azione comunitaria; attraverso di esse, i ragazzi comprendono sempre meglio il senso dei riti e dei simboli che costituiscono il linguaggio della liturgia, e li vivono come parole di un dialogo con Dio. 
Dopo la celebrazione della Confermazione, le modalità di partecipazione e di servizio si ampliano.
L’approccio alla Parola di Dio è caratterizzato da una certa capacità di coglierne la relazione con la vita quotidiana e le sfide della crescita; si iniziano a usare anche i salmi. Nella preghiera personale i preadolescenti cercano di mettersi in ascolto di Dio, attraverso la lettura della Bibbia e l’iniziale esperienza del silenzio.
